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Dopo la quinta consulta, subito prima di pasqua
 A tutte le consulte e a tutti i gruppi

Cari amici,
siamo nella settimana santa e ci pare importante fermarci un momento con tutti voi su questo tempo denso e carico di domande che si inseriscono 
nella pazienza del Signore che cammina, turbato eppure deciso verso la sua gloria.
Sempre di più, di questi tempi, sentiamo dire che la guerra alla pandemia sta per essere vinta e tutti un po’ prima o un po’ dopo (e chissà quanto 

da subito, quella del naturale evento della tempesta. Sì perché la tempesta ci fa rannicchiare tutti dentro la stessa barca, quella dell’umanità, 
smantellando l’impulso iniziale a trovare un colpevole, accettando invece che la tempesta ci mostri tutti nella nostra comune e universale 
vulnerabilità.
Travolti dalla tempesta ci sentiamo dunque uniti in una estrema esposizione e vulnerabilità.
Che cosa ci auguriamo?  L’umiltà nell’ammetterla e non negarla, il coraggio nell’abitarla come luogo della esperienza umana. Ci vuole coraggio 
a cercare senso in una tempesta minacciosa, molto di più che la semplice speranza che essa cessi e ritorni il sereno. 
La fede di umili credenti nel Risorto ci spinge per questo ad augurare a tutti di riuscire a vivere bene nonostante la nostra vulnerabilità, anzi 

 
In allegato trovate le proposte per la Settimana Santa per condividere almeno in parte questo cammino, sia quello liturgico che quello del 
percorso personale di ciascuno. Trovate anche il verbale, redatto molto fedelmente da Nadia, degli interventi fatti nella nostro ultima consulta, 

reazioni ai racconti degli altri gruppi. Su questo testo stiamo ancora lavorando e invieremo ai membri della 
Consulta allargata una prima sintesi da condividere che considereremo il punto di arrivo di questo prima impegnativa fase dei nostri incontri. 
Riteniamo questo testo molto interessante e utile, può tranquillamente essere fatto circolare.
 
Il Signore Risorto accompagni e benedica i nostri sforzi tenendo accesa con la luce di Pasqua la luce incerta della nostra lampada,
Alberto Mario Maurizio e Sergio


